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da giudice a giudice, come avviene-in tema di 
spettaco!i cinematografici osceni. 

Si impone inoltre una più razionale distri- 
buzione dei magistrati tra i vari uffici, sia eli- 
minando l’istituto dell’inamovibilità, che non 
si giustifica più dopo l’istituzione del Consi- 
glio superiore della magistratura, sia soppri- 
mento uffici superflui, tra cui molte sedi pre- 
torili. Sono infine da rivedere le norme sulle 
corti di assise, nelle quali di fatto il giudice 
togato impone le sue valutazioni alla giuria 
popolare, posta, anche sul piano della docu- 
mentazione materiale, in una inammissibile 
situazione di  inferiorità. 

I1 deputato Milia osserva che l’esiguità de- 
gli stanziamenti, inammissibile di fronte alle 
gravi carenze e disfunzioni esistenti nel set- 
tore della giustizia, è frutto non di una scelta 
politica dell’attuale Governo né dei Governi 
di centro-sinistra, bensì discende da una nien- 
talità congenita che ancora è da estirpare, e 
che impronta di sé tanti aspetti della legisla- 
zione vigente: come quelle norme, ad esem- 
pio, secondo cui i testi a difesa sono citati a 
spese dell’imputato, e tali spese neanche in 
caso di assoluzione vengono rimborsate. 

La spaventosa lentezza dei procedimenti 
giudiziari (è norma in molti tribunali che 
quando l’istruttoria viene conclusa nell’autun- 
no del 1972 la prima udienza del collegio sia 
fissata per i primi mesi del 1974) premia la 
parte economicamente più forte: ben lo san- 
no le imprese di assicurazione, che impon- 
gono al danneggiato di transigere per somme 
assai inferiori al danno subito, facendosi forti 
di tale situazione. Una prima misura per ov- 
viare a tali disfunzioni potrebbe essere ap- 
punto una migliore distribuzione dei magi- 
strati tra i vari uffici: concorda, al riguardo, 
con il deputato Pietro Riccio, ritenendo che 
l’inamovibilità, soprattutto in relazione al ter- 
ritorio, sia del tutto ingiustificata. 

Segnala l’esigenza di affrontare i proble- 
mi del mondo penitenziario ponendo in giu- 
sta luce le esigenze degli agenti di custodia, 
spesso sottoposti a sacrifici maggiori degli 
stessi detenuti, e raccomanda un sollecito in- 
tervento legislativo in materia di previdenza 
per gli avvocati ed i procuratori. 

Conclude proponendo di esprimere parere 
contrario sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia per il 1973. 

I1 deputato Benedetti rileva che il proble- 
ma dell’interpretazione della legge da parte 
del giudice, evidenziato dal relatore Dell’An- 
drO, va visto nella prospettiva delle lotte so- 
ciali in atto nel Paese, e del correlativo an- 
coramento del giudice ad un determinato en- 

troterra politico e culturale. Ciò coinvolge il 
tema del reclutamento e della formazione dei 
magistrati, da inquadrare in una radicale ri- 
forma dell’ordinainento giudiziario, che in- 
troduca il sistema elettivo per il conferimento 
di funzioni direttive, riveda i criteri di  distri- 
buzione del lavoro all’interno di ciascun uffi- 
cio, ristrutturi la figura ed i poteri del pub- 
blico ministero. 

I1 ministro Gonella non ha rinnovato i 
precedenti impegni del Governo circa la ri- 
forma generale dell’ordinamento giudiziario. 
Se questa è una presa di posizione franca e 
netta, altrettanto aspro e duro deve essere il 
giudizio del gruppo comunista. 

Ricordata l’esigenza di affrontare al più 
presto il problema della prevenzione e del 
trattamento della delinquenza minorile, evi- 
denziando non tanto il momento giurisdizio- 
nale e quello burocratico (era prevista, in pas- 
sato, l’istituzione di una nuova direzione ge- 
nerale per i minori), bensì potenziando i ser- 
vizi sociali di base, soprattutto attraverso la 
collaborazione delle Regioni. 

Conclude associandosi alle considerazioni 
espresse dal deputato Coccia ed alla proposta 
di esprimere parere contrario sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia per il 1973. 

Interviene quindi l’onorevole Maria Eletta 
Martini, che concorda con il deputato Rene- 
detti nel ritenere che i problemi dei minori 
non possano certamente risolversi attraverso 
gli interventi giurisdizionali, osservando per 
altro che non si può neanche ignorare che 
in certi casi è inevitabile che il minore si 
trovi davanti agli organi giurisdizionali, sic- 
ché è ugualmente necessario intervenire affin- 
ché detti organi siano strutturati nel modo 
più congruo. Lo stesso deputato Coccia ha sot- 
tolineato l’esigenza, per l’attuazione della ri- 
forma del diritto di famiglia, della correlativa 
istituzione di un giudice ad hoc. 

I1 tribunale della famiglia, prefigurato tra 
l’altro in una proposta di legge da lei stessa 
presentata nella passata legislatura, dovreb- 
be infatti. costituire una sezione specializzata 
del giudice ordinario, nella quale unificare le 
competenze attualmente distribuite tra organi 
eterogenei, quale la Corte d’appello ed il tri- 
bunale per i minori, in modo da pervenire ad 
una valutazione unitaria delle esigenze della 
famiglia, considerate anche le nuove esigenze 
create dalle norme della legge sul divorzio in 
tema di affidamento dei figli. Interessanti rea- 
lizzazioni di questi criteri si sono avute in 
Francia, in Brasile e negli Stati Uniti d’Ame- 
rica. 



(Bre‘:li‘E’t’l’~L il; Y ~ ~ l ! i l t ~ [ ~ O  a‘Ct.’llKlIstitrC C011 I);*,’- 
cisiom I P  competenze, civi;i e penali, del P ~ B I O -  

vo o r p i o  giudiziario, aP quale elovrannio c w -  
Caniente essere rimessi anche i giudizi in benxn 
di riconoscimento di figli nati fuori del matri- 
monio. I1 Ministero della giustizia dovrebbe 
si:i da ora impostare un progetto di ristreatiiu- 
razione degli uffici giudiziari e di retlislribu- 
zione del personale. 

Conclude preannunciantlo I n  presentazioric 
tii u n  ordine del giorno. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito dc? 
(li batti lo alla seduta dell’indoman i. 

T A  SEDITTA\ TERJl I S A  A t T J E  20,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MARTEDÌ  10 OTTOBRE 19’72, ORE 17,40. - PTf? 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste, Alesi. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’agricoltura e delle foreste per l’anno finanziario 
1973 (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’Amministrazionc dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Il Presidente Truzzi ricorda l’accordo rag- 
giunto nella riunione dell’Ufficio d i  Presi- 
denza del 3 ottobre 1972 sul programma dei 
lavori della Commissione. Oltre all’esame dei 
bilanci che dovrà concludersi entro il 20 ot- 
tobre, la Commissione deve fornire al più 
presto il parere sollecitato dalla Commissione 
bilancio sul finanziamento alle regioni in ma- 
teria agricola e dovrà affrontare l’esame del 
disegno di legge sui fitti di fondi rustici, che 
il Governo si è impegnato a presentare al più 
presto. In tale riunione è stato anche conve- 
nuto di distribuire in varie sedute lo svolgi- 
rnenlo delle interrogazioni presentate. 

I1 relatore Bortolani nel mettere in rilievo 
chc i l  bi!ancio del 1973 vede il consolida- 
rne;ilo della svolta gih determinatasi nel 1972 
con il trasferimento alle regioni d i  molte fun- 
zioni in materia agricola (con il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 11 del 15 gen- 
naio 1972), osserva che il prossimo sarh an- 

ciai. l’itatnlo di piena iti!:at-zioi!c delle Ire direl- 
! ~ , i ( ~ i  crlan:a$~i!;rrie SI!;;) 1 ’ ~ f ~ ~ l . l l l i ~  delle S h l -  
lurc agricole, che cos:ituiscoaio senza dubbio 
un nekko successo de? aioskro Governo. 

Le tre direttive dell’aprile f972 rivestono 
un’importanza particolare per l’Ita.lin, per- 
chP potranno contribuire ilci avviare quella 
redislribuzione settoride e regionale che 6 
uno degli obiettivi fondamentali della Comu- 
nit6 europea e contribuire alla realizzazionic 
anche in Italia di una agricoltura moderna ed 
efficiente nella quale assumer& rilievo premi- 
nente la figura dell’imprenditore agricolo n 
lilolo principale e la qualificazione professio- 
nale degli addetti all’agricoltura. 

11 compiti del Ministero dell’agricoltura e 
foreste, che .è auspicabile sia opportunamente 
ristrutturato anche nei suoi strumenti operati- 
vi tra cui l’AIMA, se si riduranno sul piano 
quantitativo resteranno comunque importanti 
in vari campi e soprattutto nell’aspetto di 
coordinamento e di intermediazione tra Comu- 
nità, cui spettano molte decisioni in materia 
agricola, e regioni, alle quali competer& la 
funzione di attuazione di tali decisioni e do- 
vrà quindi essere assicurato adeguato finan- 
ziamento. L’esame dello stato di previsione del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste per 
il 1973 mostra che gli stanziamenti sono in- 
sufficienti rispetto al ruolo che 13 ancora chia- 
inata a svolgere l’agricoltura nel generale con- 
testo economico e sociale. 

Dopo avere ricordato alcune cifre essenziali 
ed i dati complessivi (miliardi 2783 della In- 
bella 13 cui vanno aggiunti allri 157 circa del 
fondo globale del Ministero del tesoro per un 
totale di circa 435.000 miliardi), il relatore si 
sofferma su alcuni problemi di particolare 
rilievo quali il riassetto idrogeologico e la di- 
fesa del suolo, la regolamentazione definitiva 
dell’affitto dei fondi rustici, interventi incisivi 
nel campo della zootecnia, il ruolo delle co- 
munitd non montane alla luce della recente 
legge sulla montagna, nonch6 l’esigenza di 
un ulteriore potenziamento della cooperazio- 
ne e delle associazioni tra produttori al fine di 
favorire anche una certa integrazione tra pro- 
duzione e distribuzione. 

Agli stanziamenti contenuti nel bilancio 
vanno aggiunti quelli della Cassa per il mezzo- 
giorno che ha previsto per il 1973 un impegno 
per circa 330 miliardi di lire. 

I1 relatore conclude proponendo di esprj- 
inere parere favorevole sia pure con le riserve 
su alcuni punti, sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’agricoltura per il 1973 
e suoi allegati e sul rendiconto per l’eserci- 
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zio 1971 nelle parti che riguardano il Mini- 
stero agricoltura. 

Si inizia la discussione generale. 
I1 deput.ato Traversa riallacciandosi alla 

esposizione fatta dal Ministro Natali sul pro- 
blema dei prezzi e del carovita nella seduta 
del 15 settembre ’72, mette in rilievo l’impor- 
tanza ,di tale tema per gli agricoltori. Le av- 
versith atmosferiche, gli elevati costi di pro- 
duzione, lo stesso indisciplinato esercizio del- 
la caccia con i danni che arreca all’agricoltura, 
pongono i produttori agricoli in condizioni 
nettamente sfavorevoli nei confronti di  altre 
categorie. Passando all’esame di alcuni aspet- 
ti particolari, si sofferma sul settore zootecni- 
co ed in ispecie delle carni bovine, che richie- 
de un’attiva politica di incremento produt- 
tivo evitando la macellazione dei capi troppo 
giovani ed ottenendo anche adeguati contri- 
buti dal FEOGA, al fine di ridurre le impor- 
lazioni che incidono tanto negativamente sulla 
nostra bilancia commerciale. Altro settore in 
crisi e bisognoso di aiuti 15 quello vitivinicolo, 
che subisce in. modo particolare le conseguen- 
ze delle avversith atmosferiche, alle quali si 
aggiungono i guasti prodot.ti dalla concorren- 
za dei sofisticatori, che attentano al prestigio 
dei nostri vini sul mercato europeo e mondia- 
le. Per il settore del grano si verifica la para- 
dossale situazione di un prezzo stazionario al 
quale fa riscontro un aumento notevole del 
prezzo del pane. e ,di altri prodotti derivati. 

I3 convinto, quindi, che l’aumento dei prez- 
zi al consumo derivi da fattori estranei alla 
agricoltura, che anzi si rende necessario un 
attento riesame .dei prezzi di molti prod0tt.i 
agricoli, finora troppo bassi. 

I1 -deputato Scutari rileva l’assenza .di scel- 
le ed orientamenti politici nell’esposizione del 
relatore che pur avendo fatto riferimento alla 
nuova realtà regionale e all’attuazione delle 
direttive comunitarie non ha fornito nessun 
nuovo elemento sulle concrete possibilità ope- 
rative e finanziarie delle regioni per far fronte 
ai numerosi compiti loro attribuiti in materia 
agricola. Per ,dare il suo vero significato allo 
ordinamento regionale del nostro paese l’impo- 
stazione stessa del bilancio dello Stato dovreb- 
be essere completamente t.rasformata. La real- 
th - di cui è espressione lo stesso bilancio in 
esame - mostra che le vecchie strutture oppon- 
gono una sorda resistenza alla profonda inno- 
vazione istituzionale e politica costituita dalle 
regioni alle quali non sono attribuiti i fondi 
necessari, ivi compresi i contributi comunitari 
che pure dovrebbero pervenire loro. Nel pro- 
fondo ristagno economico e produttivo, si ren- 
de indispensabile un aumento degli investi- 

menti in armonia con le esigenze di una seria 
politica d i  riforme e di programmazione. 

Tra i vari problemi particolari ve ne sono 
alcuni che most.rano l’assoluta inadeguat.ezza 
degli stanziamenti del bilancio del 1973. Dal 
fondo di solidarietà che richiederebbe somme 
ingenti per far fronte ai danni gravi provo- 
cati dalla distruzione dei raccolti quasi coin- 
pleta in varie regioni, alla zoot.ecnia che esige 
non soltanto mezzi più cospicui ma soprat- 
tutto un nuovo e diverso approccio per i com- 
plessi problemi che essa implica; dall’opera 
di bonifica da affidare alle comunità montane 
che invece rischiano di vedere svuotata la 
loro funzione a vantaggio dei consorzi di bo- 
nifica, all’alimentazione nei confronti della 
quale andrebbe rovesciata l’impostazione at- 
tuale anche alla luce delle esperienze di altri 
paesi. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione alla seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,10. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MARTEDÌ 10 OTTOBRE 1972, ORE 16,40. - PTe- 
sidenza del Presidente MISASI. - Intervengo- 
no il Ministro dell’industria, . del commercio 
e dell’artigianato, Ferri Mauro e il Sotto- 
segretario di Stato per l’industria, il com- 
mercio e l’artigianato, Papa. 

Disegno di legge: . 
Proroga dei termini previsti nell’articolo 42, 

primo e secondo comma, della legge 11 giugno 1971, 
n. 426, sulla disciplina del commercio (656). 

(Discussione e rinvio) 

I1 relatore Caroli informa preliminarmente 
la Commissione di aver avuto notizia dell’in- 
tenzione del Governo di presentare taluni 
emendamenti aggiuntivi al disegno di legge 
tendenti a rinviare di un anno il termine di 
approvazione da parte dei comuni dei piani 
di sviluppo e di adeguamento commerciale ed 
a specificare che le tabelle merceologiche ema- 
nate dal Ministero si applicano anche a coloro 
che alla data della loro emanazione non aves- 
sero ancora chiesto ed ottenuto l’autorizzazio- 
ne prevista dall’articolo 24 della legge n. 426. 
Egli si dice d’accordo su tali emendamenti; 
fa presente però la esigenza che il Ministero 



ofira ah? amminisePaatoni comasnaEi uam scbe- 
ma-tipo di piano di sviluppo commerciale per 
facilitare tale c~anpless~i operazione : a l t r i ~ e n -  
!i la proroga sarebbe inutile e potrebbe inge- 
nerare una c,risi di sfiducia sulla nuova legge 
che disciplina il settore distributivo. B neces- 
sario che i comuni inizino subito ad apprestare 
i loro piani commerciali e a tal fifie sarebbe 
IECESW~CI stabilire sin d’or?, i previsti l i s i t i  
massimi di sviluppo relativamente al settore 
alimentare e ai generi di largo e generale con- 
sumo. Per quanto concerne il provvedimento 
in esame, ne illustra brevemente le finalitk 
raccomandando alla Commissione la sua ap- 
provazione. 

Interviene quindi il Sottosegretario Papa 
che illustra brevemente gli emendamenti pre- 
sentati dal Governo e.già riferiti dal relatore. 

Dopo un breve intervento del deputato Ip- 
polito che propone una modifica formale agli 
emendamenti del Governo, il deputato hailani 
ricorda che l’Ufficio di Presidenza della Com- 
missione, su richiesta del suo gruppo, ha pro- 
grammato una discussione sullo stato di attua- 
zione della legge n. 426; tale discussione non 
pub che essere preliminare, a suo avviso, alle 
modifiche che il Governo intende introdurre 
con i suoi emendamenti. Chiede pertanto che 
la Commissione approvi il provvedimento in 
esame senza modificazioni, altrimenti il suo 
gruppo si vedrà costretto a chiederne la rimes- 
sione in Assemblea. 

I1 deputato Mammì manifesta talune per- 
plessità sull’utilità dell’emendamento concer- 
nente le tabelle merceologiche. Si dice invece 
d’accordo con quello che proroga di un anno 
la presentazione dei. piani di sviluppo e di 
adeguamento da parte dei comuni: essi infat- 
ti hanno bisogno di un congruo periodo di 
tempo per operare le necessarie rilevazioni an- 
che sulla base delle domande presentate. 

I1 deputato Costamagna ritiene più logico 
attendere ancora chc i comuni lavorino alla 
formazione dei piani di sviluppo e di ade- 
guamento: si potranno semmai prorogare i 
termini della loro approvazione in dn  periodo 
successivo. 

11 Ministro Ferri f a  notare che la proposta 
di prorogare i termini di approvazione dei 
piani d i  sviluppo ‘commerciale da parte dei 
comuni recepisce un orientamento emerso dal- 
la recente discussione avutasi in Gommissio- 
ne sul problema del car0vit.a. A suo avviso 6 
assai più corretto intervenire con tempestivitg 
su situazioni chiaramente carenti onde evitare 
tardivi provvedimenti di sanaloria. I1 Gover- 
no 6 comunque aperto alla discussione per 
quanto concerne la durata della proroga o al- 

tri sugge,~i:;re,s!i che p.ss.sono emergere dal di- 
battito. --i tal fine propone un breve rinvio 

Sulla proposta del Ministro Ferri interven- 
gono i deputati Marnmì, Aliverti, Milani, i1 
relatore Caroli e il Presidente Rlisasi. La Com- 
missione infine, su proposta del deputato 
Mammi. incarica un Comitato rishretto di ap- 
profondire le questioni poste dagli emenda- 
menti governativi. Di tale Comitato sono chia- 
mali a far parte, oltre al relatore Caroli che 
lo presiede, i deputati Aliverei, Costamagna, 
&fammi, Ippolito, RZilani, D’Angelo, Tocco e 
Rornualdi . 

deiia aisctlssione. 

LA SEDUTA TER31IS.l ALLE 17,220. 

IN SEDE CQNSULTPVA 

MARTEDÌ 10 OTTOBRE 1972, ORE 17,20. - PTe- 
sidenza del Presidente MISASI: - Interviene 
il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, Ferri Mauro. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973 (620) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1973 (Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

&?ddUZiOIP@ alilani n. 7-00005-12. 
(Parere alla V Comnaissione). 

I l  relatore Caroli, dopo aver osservato che 
lo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato per l’anno finanziario 1973, essendo 
il  primo dopo l’istituzione delle regioni a sta- 
tuto ordinario registra le conseguenti ridu- 
zioni e soppressioni di  stanziamenti, rileva 
che l’industria italianii 8 alle prese con una 
crisi di produttivith di vaste dimensioni di 
fronte alla quale il Ministero deve poter di- 
sporre di strumenti legislativi adeguati soprat- 
tutto a sospingere gli operatori economici ad 
assecondare le esigenze di ristrutturazione e 
di concentrazione che i tempi richiedono. 

In merito alla previsione di cui alla ta- 
bella I 4 ,  fa osservare che il totale complessivo 
della spesa ammonta. a lire 101.952.630.000, 
così ripartite: spese correnti lire 10 miliardi 
989.630.000, spese in conto capitale lire 90 mi- 
liardi 963.000.0013. Rispetto allo stato di. pre- 
visione dell’esercizio f972, mette in evidenza 
lc seguenti variazioni: per le spese correnti, 
utin differenza in meno di lire 519.077.000, 
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sulla cui articolazione si soff erma dettagliata- 
mente; per le spese in conto capitale una dif- 
ferenza in più di lire 25.200.000.000, di cui 
sottolinea le parti riguxdanti i provvedimenti 
a favore dell’artigianato, delle piccole e medie 
imprese industriali e commerciali e il settore 
Lessile. Si sofferma quindi ad elencare gli 
stanziamenti supplementari disposti dal Mini- 
stero del tesoro, mediante accantonamento su- 
gli appositi fondi speciali, per i provvedimenti 
legislativi in corso. 

Passando ad esaminare le linee direttrici 
lungo le quali il Ministero dell’industria si 
muove per interventi di propulsione e di in- 
centivazione nei. vari settori di sua compe- 
tenza, rileva che t.ra gli strumenti a cui più 
validamente si è fatto ricorso per lo sviluppo 
delle imprese di medie e piccole dimensioni 
sono In legge n. 623, sui risultati della quale, 
specie per quanto concerne il Mezzogiorno, 
fornisce alla Comniissione alcune cifre signi- 
ficative, la legge n. 614, di cui sottolinea la 
urgenza del rifinanziamento e la legge n. 1470, 
del cui stanziamento rileva la netta insuffi- 
cienza rispetto alle domande e al prevedibile 
impegno. Quanlo alla legge n. 184,. ritiene che 
si debba pervenire ad una sua modifica nel 
senso che gli interventi dell’IMI e della GEPI 
non devono esaurirsi iiell’opera di salvataggio 
di aziende in crisi senza più alcuna possibilith 
di autonoma sussistenza nel mercato, ma de- 
vono essere finalizzati alla ristrutturazione ed 
alla eventuale concentrazione di aziende che 
operino in uno stesso settore produttivo. L’in- 
tervento non deve essere effettuato episodica- 
mente e senza un serio studio delle reali pos- 
s i  bili tb di espansione delle attivitk industriali 
che si vogliono sovvenire, evitando il pericolo 
di considerare l’intervento pubblico come to- 
talmente sostitutivo del capitale e del rischio 
imprenditoriale. A suo avviso, alla GEPI de- 
vono essere attribuiti i necessari poteri, ivi 
compresa la possibilith di ammettere a liqui- 
dazione coatta amministrativa anche le im- 
prese private in crisi che chiedono l’intervento 
pubblico, alla stessa stregua delle facoltà attri- 
buite all’IRI dalla sua legge istitutiva. 

A suo avviso la caratteristica di fondo 
degli stanziamenti dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’industria è che 
sui circa 91 miliardi che rappresentano il vo- 
lume globale delle spese di investimento, 78 
miliardi sono assorbiti esclusivamente dai 
contributi , negli interessi sui finanziamenti 
speciali a favore di medie e di piccole indu- 
strie e che, rispetto agli analoghi stanzia- 
menti del 1972, per l’anno prossimo sono pre- 
visti in più circa 21 miliardi. La media e pic- 

cola impresa consente la diffusione dell’in- 
dustrializzazione su tutto il territorio nazio- 
nale, anche al di fuori delle grandi aree di 
concentrazione e permette di evitar2 i feno- 
meni negativi della decadenza delle regioni 
periferiche e dell’esasperato urbanesimo; . 

essa poi, con impieghi relativamente modesti 
di ,  capitale, è capace di assorbire una grande 
percentuale delle forze di lavoro, offrendo una 
occupazione anche a quei lavoratori che non 
riescono a superare i .  criteri di selezione delle 
grandi imprese; inoltre la piccola dimensione 
coincide con la dimensione ottimale per le 
produzioni basate sul gusto e sulla qualità. 
.Auspica pertanto la elaborazione di una leg- 
ge-quadro per la piccola. e media industria 
che ne stabilisca preliminarmente la fisiono- 
mia giuridica, presupposto indispensabile alla 
attuazione di una organica politica di inter- 
venti. In rapporto a tale questione, auspica 
inoltre una diversa politica del credito age- 
volato a medio e lungo termine, essendo i si- 
stemi in atto strutturati con criteri identici 
a quelli che potrebbero attuarsi per agevo- 
lare le grandi imprese, in quanto sono richie- 
ste soprattutto garanzie extraziendali. Biso- 
gnerebbe, a suo parere, costituire un fondo 
di garanzia interbancaria, attraverso contri- 
buti pagati dagli stessi beneficiari dei finan- 
ziamenti sotto f0rm.a di piccole tangenti da , 

applicarsi sul tasso agevolato posto a carico 
dei singoli mutuari. 

Quanto alla riserva del 30 per cento delle 
forniture e ,delle lavorazioni occorrenti alle 
amministrazioni dello Stato e agli enti pub- 
blici in favo’re ,delle imprese ubicate nel Mez- 
zogiorno, rileva che essa ha trovato scarsa 
applicazione per 1’int.erpretazione restrittiva 
data alla norma e per l’obiettiva difficoltà di  
individuare l’ammontare delle spese rientranti 
nell’applicazione .della riserva. 

Affrontando i problemi’ del settore minera- 
rio, rileva che la sua congiuntura sfavorevole 
trova riscontro in analoghe situazioni di molti 
paesi dell’occidente ed è da collegarsi al per- 
sistente squilibrio fra domanda ed offerta per 
la maggior parte dei metalli non ferrosi con la 
conseguente accentuata flessione delle quota- 
zioni. Ricorda quindi i provvedimenti del Go- 
verno per tale settore e la sua politica rivolta 
a creare una infra.struttura conoscitiva di base 
come premessa per il reperimento di nuovi 
giacimenti e per la utilizzazione di quelli at- 
tualmente non coltivabili con i metodi tradi- 
zionali. 

Rilevato che a seguito del trasferimento al- 
le regioni ,delle funzioni amministrative in 
materia di artigianato, al Ministero è stata 



quasi del tutto sottraita la competenze per un 
programma di interventi e di incentivazione 
in questo importante settore, afferma che una 
srriib politica per il  commercio richiede u n  
complesso organico di intervemli il breve? me- 
dio e lungo termine, t u t t i  coerentemente rivol- 
!i al fine di promuovere una razionale evolu- 
zione del sistema distributivo, La recente leg- 
ge 11. 426 attua una nuova ed organica disci- 
plina del commercio nei suoi aspetti della qua- 
lificazione professionale, della programrnazio- 
ne dello sviluppo e della ristrutturazione del- 
l’apparato commerciale, al fine di correggere 
l’eccessiva polverizzazione del sistema, pro- 
muovendo un graduale ridimensionamento 
delle imprese commerciali al dettaglio. Rile- 
va però che, fino a quando non saranno affron- 
tati i piani di sviluppo commerciale, la nuova 
legge rischia di aggravare la precedente disci- 
plina, allargando il potere discrezionale di 
concedere o non le autorizzazioni. Appare, 
quindi, essenziale l’impegno del Ministero e 
di tutti gli organi preposti all’esecuzione del- 
la legge a dare immediata applicazione alme- 
no all’obbligo di stabilire i previsti limiti mas- 
simi di sviluppo, relalivaniente al settore ali- 
mentare e ai generi di largo e generale con- 
sumo. 

ltilevata la necessita di un efficace sistema 
di incentivazioni creditizie in favore delle 
strutture distributive in relazione alle necessi- 
LI1 di riassorbire gradualmente il fenomeno 
della (( polverizzazione )) e di favorire la co- 
stituzione ed il potenziamento delle strutture 
ed infrastrutture delle attivitb a monte del 
commercio al dettaglio, formula talune arti- 
colate proposte per una nuova normativa del 
credito agevolato al commercio, al fine di ri- 
solvere il problema della finalizzazione degli 
interventi finanziari nel settore e rendere più 
agevole il ricorso al credito da parte degli 
operatori commerciali. 

Accenna quindi all’esigenza di una disci- 
plina organica delle locazioni, che assicuri ai 
rapporti locatizi nel settore commerciale e tu- 
ristico, in via normale e non per effetto di 
provvedimenti straordinari di blocco, un  mi- 
nimo di stabilità. Non deve poi essere trascu- 
rata una più incisiva legislazione sociale ca- 
pace di consentire, tra l’altro, la ristruttura- 
zione dell’apparato distributivo senza drasti- 
che lacerazioni sociali. 

Trattando del settore assicurativo, afferma 
che l’applicazione dell’assicurazione obbliga- 
toria per la responsabi1it.à civile autoveicoli ha 
rivelato vantaggi sostanziali in corrispondenza 
alle esigenze che ispirarono tale misura. Si 
deve dare atto che le imprese assicuratrici 

hai i i i~  saputo dare puntuale attuazione alla 
legge. senza alcun ritardo sui tempi prestabi- 
lili - e a tanto si B pervenuti sotto la guida 
dei servizi di vigilanza del Ministero - e che 
la Lotalith degli utenti si è subito adeguala 
alla nuova normativa. .\Ilche negli altri rami 
si riscontra un sempre e più elevato ricorso al- 
l’assicurazione, tanto che il volume globale 
dei premi ha segnato anche nel 119711 un nuo- 
vo incremento raggiungendo la cifra comples- 
siva di 1.390 miliardi, di cui 1.090 per le assi- 
curazioni danni e 300 miliardi per le assicu- 
razioni vita. Rileva però che un elevato fra- 
zionamento in campo assicurativo e una con- 
seguente spinta concorrenziale possono essere 
elementi non sempre validi, specie in rappor- 
to alle prospettive comunitarie che esigono 
imprese particolarmente potenziale. Infine ri- 
chiama l’attenzione del Ministro sulla neces- 
sith di tenere conto, in sede di verifica della 
congruith delle tariffe, del particolare stato di 
disagio economico della categoria degli auto- 
trasportatori. 

I1 Presidente Misasi rinvia il seguito della 
discussione a dopo la conclusione dell’esamc 
sullo stato di previsione del Ministero del com- 
mercio con l’estero (tabella n. i 6 ) .  

Disegni di  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

del commercio con l’estero per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. 16); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621). 

(Parere alla V Commissione). 

Il relatore Emiinero, soff erinandosi anzi- 
tutto sulla problematica sorta intorno alla 
funzione degli scambi internazionali, riferi- 
sce la posizione d i  coloro che ritengono che 
nell’attuale fase congiunturale debba soprat- 
tutto incentivarsi la domanda globale interna, 
per mettere in guardia dai danni che subi- 
rebbero le numerosissime imprese italiane 
proiettate verso l’estero se la loro attivitk 
esportativa non venisse sufficientemente age- 
volata. Sottolineato il carattere aperto della 
economia italiann e la sua sempre più accen- 
tuata dipendenza da fattori internazionali, 
cita taluni dati sull’interscambio registrato 
nella prima parte dell’anno in corso in rap- 
porto allo stesso periodo del 1971. La ridu- 
zione del deficit commerciale è il risultato sia 
della vivacità della corrente asportativa sia 
dello scarso dinamismo delle importazioni: 
fenomeni entrambi collegabili alla critica con- 
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giuntura interna. SUO avviso, il buon com- 
portamento della domanda estera ha forte- 
mente contribuito ad arrestare la spirale re- 
cessiva che aveva colpito la nostra economia 
nel 1971; e ciò in presenza di taluni elementi 
incentivanti quali un certo contenimento della 
inflazione e la rivalutazione di talune impor- 
tanti monete. 

Passando ad un esame analitico delle cor- 
renti di scambio, rileva, per quanto concerne 
le importazioni, il boom delle carni bovine 
e la tenuta dell’industria manifatturiera, men- 
tre la ripresa della nostra produzione auto- 
mobilistica ha ridotto la presenza straniera 
sul mercato italiano; per le esportazioni se- 
gnala l’andamento brillante delle bevande, 
dell’industria alimentare, del legno e metal- 
lurgica, mentre preoccupanti carenze regi- 
strano la meccanica di precisione e i sotto- 
prodotti petroliferi. 

Dopo aver dato conto della distribuzione 
geografica del nostro interscambio, che non 
presenta novità di rilievo rispetto allo scorso 
anno, sottolinea il carattere interlocutorio che 
hanno avuto i lavori di taluni organismi in- 
ternazionali (Congresso UNCAD, Rapporto 
OCSE), in rapporto all’imminenza delle ele- 
zioni presidenziali americane e a importanti 
intese bilaterali. L’apertura di nuove tratta- 
live multilaterali, attesa per il 1973, non si 
presenta, a suo avviso, troppo agevole per il 
permanere di notevoli perplessità tanto sugli 
obiettivi quanto sugli approcci metodologici. 
Non meno critica si presenta la situazione al- 
l’interno della CEE dove la politica agricola 
è rimasta ancorata al vecchio sistema dei pre- 
lievi e delle restituzioni, la politica industria- 
le comune è inesistente e le divergenze tra i 
paTtneTs sono lungi dall’essere composte. Tale 
fluidità della situazione internazionale rende 
indispensabile la stabilità interna, per garan- 
tire agli operatori la certezza dei costi di pro- 
duzione. 

In relazione a tale situazione, afferma. che 
in primo luogo occorre agire per indirizzare 
le politiche della CEE verso il concreto soste- 

gno dei nost.ri interessi nazionali e regionali. 
Soprattutto il Governo dovrà curare un’effi- 
cace politica di sost.egno delle esportazioni, 
ahtraverso l’utilizzo di strumenti come la ~ T O -  
niotion: 1 ‘assicurazione e il finanzianienlo, 
che ilegli altri paesi della CEE sono assai più 
diffusi ed efficaci. Rileva quindi l’urgenza di 
modificare talune norme nel quadro del rior- 
dinamento della pubblica amministrazione al 
fine di rendere l’azione del Ministero del 
commercio con l’estero più penetrante e tem- 
pestiva. e di aumentare il plafond assicurat.ivo 
ora fissato alla cifra veramente esigua di 
500 miliardi. A suo avviso, lo svincolo d a  tale 
plafoncl delle garanzie assicurative per gli 
aiuti ai paesi in via di sviluppo e la trasfor- 
mazione del plafond annuale in pluriennale 
o rotativo potrebbero essere misure foriere d i  
risultati assai positivi. 

Ritiene che l’allargamento della CEE non 
porterà a rilevanti incrementi delle nostre cor- 
ren ti esportative per la. concorrenza sempre 
più massiccia dei paesi industrialmente avan- 
zati; occorrerh pertanto proiettarsi sempre più 
verso i paesi dell’Est europeo, l’Asia e i 
paesi emergenti, agevolando in ogni modo lo 
sviluppo dei beni di investimento che sono 
da tali paesi maggiormente richiesti. 

Conclude affermando che per quanto ri- 
guarda l’attività promozionale dell’ICE, sem- 
bra opportuno continuare sulle linee di inter- 
vento ormai collaudate dall’esperienza ma an- 
che sperimentare forme più raffinate di cono- 
scenza e di pubblicith. In tale ottica rileva la 
urgenza di una legge di finanziamento che ri- 
solva definitivamente il problema delle spese 
di gestione dell’istituto e annulli l’inconve- 
niente della rigiditb del contributo a fronte 
della necessaria elasticitk dell’intervento. 

I1 Presidente Misasi rinvia il seguito de!- 
l’esame dello stato di previsione del Ministe- 
ro del commercio con l’estero alla sedut.a di 
domani 11 ottobre alle ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 
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C Q N V O C A Z I O N I  

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Comitato per l’esame 
delle cariche. ricoperte dai deputati 

(legge 15 febbraio 1953, n. 60) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 12. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercole,di 11 ottobre, ore 16. 

Segui lo  dell’esame delle autorizzazioni a 

Contro il deputato Boldrin (Doc. IV, n. 8) 

Contro il deput.ato Almirante (Doc. IV, 

Contro il deputato Baghino (Doc. IV, n. 46) 

Esame della domanda d i  auloTizzazione 

Contro il deputato Macaluso Emanuele 

prOCedeTe: 

- Relatore: Valori; 

11. 12) - Relatore: Accreman; 

- Relatore : Accreman. 

Q procedere: 

(Doc. IV, n. 3) - Relatore: Cavaliere. 

I COMMISSIONE. PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 9’38. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CARDIA ed altri : Nuove norme concernenti 

la programmazione dell’attivitk, la disciplina 

e il finanziamento dell’Ente di gestione per le 
aziende minerarie (EGAM) (222); 

Tocco ed alt.ri: Provvedimenti per l’ap- 
prontamento e l’esecuzione di un piano di ri- 
strubturazione e razionalizzazione dell’attiviti 
estrattiva e per la disciplina e il finanziamen- 
l o  dell’Ente autonomo di gestione per le azien- 
de minerarie metallurgiche (EGAM) (417) ; 

- (Parere alla V Commissione) - Re- 
latore : Gerolimetto. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seyuilo dell’esa?ne del disegno di legge: 
ltiordinamenlo del rapporto di lavoro del 

personale dipendente da enti pubblici (303) 
- Relatore: Galloni - (Parere della I l ,  della 
T I ,  della V I  e della S I I I  Commissione).  

11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 9’30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Parere szti disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

fiiianziario 1973 (620); 
Sialo di previsione della spesa del Ministe- 

ro del turismo e dello spettacolo per l’anno 
firinnziario 1973 (Tabella 20); 

ltendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(62i); 

- Relatore: Maggioni; 
- (Parere alla %I Commissione).  



i o  otlobre i972 57 . - Bollettino delle Commissioni - 11 - 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stat.0 per l’an- 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari esteri per l’anno finanziario 
1973 (Tabella 6); 

’ no finanziario 1973 (620); 

- Relatore: Storchi; 
Rendiconto generale 4dell’Amministrazione 

dello ,Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) - Relatore: Storchi; 

- (Parere alla V Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1973 (620); 
Stato .di previsione della spesa del Mini- 

stero di grazia e giustizia per l’anno finan- 
ziario 1973 (Tab. 5); 

- Relatore : Dell’Andro. 
Rendiconto generale dell’amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) - Relatore : Reggiani; 

- (Parere alla V Commissione).  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 

REALE ORONZO ed altri: Riforma del diritto 

CASTELLI ed altri: Riforma del diritto di 

IOTTI LEONILDE ed altri: Riforma del dirit- 

di  legge: 

di famiglia (23); 

famiglia (68); 

to di famiglia (76); 

BOZZI ed altri: Riforma del diritto di fa- 

FORTUR’A ed altri: Riforma del diritto di 

- Relatori: Martini Maria Eletta e Ca- 

miglia (145); 

famiglia (356); 

stelli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni st,atali) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 9. 

1 N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Attività e disciplina dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallur- 
giche - EGAM (674) - (Parere della VI e 
della X I I  Commissione)  ; 

CARDIA ed altri: Nuove norme concernenti 
la programmazione dell’attività, la discipli- 
na e il finanziamento dell’Ente di gestione 
per le aziende minerarie (EGAM) (222) - 
(Parere della I e della X I I  Commissione);  

Tocco ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
prontamento e‘ l’esecuzione di un piano di ri- 
strutturazione e razionalizzazione dell’attivitk 
estrattiva e per la disciplina ed il finanzia- 
mento dell’Ente autonomo di gestione per le 
aziende minerarie metallurgiche (EGAM) 
(417) - (Parere della I e della X I I  Commis -  
sione) ; 

- Relatore: Molè. 

Esame de i  disegni d i  legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 

autonomo di gestione per le aziende termali 
- EAGAT -(675) - Relatore: Carenini - 
(Parere della V I  e della X I I  Commiss ione ) ;  

Aumento del capitale sociale dell’ Azienda 
tabacchi italiani ATI società per azioni (676) 
- Relatore: Di Giesi - (Parere della V I . e  
della X I I  Commissione) .  

Aumento del fondo di dotazione del- 
1’EFYIM - Ente partecipazioni e finanziamento 
industria manifatturiera (677) - Relatore : 
Carenini - (Parere della VI  e della X I I  Com-  
missione) .  ’ 
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Esame delle proposde di legge: 
BOSQMI ed altri: InBeg‘fazb3m del fonde, 

istiB~ito dalll’articolo 8 della legge $6 ~iiaggio 
1960, n. 281, da destinare per l’esercizio i972 
alle regioni per l’adempimento delle fmzio- 
ni in materia di agricoltura (26%;; 

ESPOSTO ed altri: Contributo speciale plu- 
r iennde alle regioni per investimenti pubblici 
in agricoltura (381); 

COSSIGLHO REGIOSALE DELLA TOSCASA: Fi- 
nanziamento alle Regioni per interventi pub- 
blici in agricoltura (419). 
- Relatore : Tarabini. 
- (PaTere della I ,  V I  e X I  Comniss ione) .  

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in  legge del decreto-legge 2 ot- 

tobre 1972, n. 550, concernente ulteriore pro- 
roga del termine di validita del decreto-legge 
12 maggio 1971, n. 249, convertito nella legge 
4 luglio 1971, n. 427, recante modificazioni 
al regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi 
(839) - (Parere alla VZ Commissione)  - Re- 
latore: Tarabini. 

Parere sugl i  emendamenti  al disegno di 
legge: 

Finanziamento di un programma straor- 
dinario di interventi per l’ammodernamento 
e il potenziamento della rete delle ferrovie 
dello Stato per l’importo di 400 miliardi di 
lire (543) - (Parere alla X Commissione)  - 
Relatore: Tarabini. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
URESSANI: Disposizione integrativa dell’ar- 

licolo 1 della legge 26 luglio 1965, n. 963, re- 
lativa ai trattamenti di quiescenza delle casse 
per le pensioni ai dipendenti degli enti locali 
(Urgenza)  (445) - Relatore: Frau - (Parere 
della V Commissione);  

GRARIEGNA ed altri: Estensione ,delle dispo- 
sizioni in materia di pensioni di guerra ai 
civili caduti nel corso cli climoslrazioni avvc- 

1s 8ElaE cosscL’rI\’*\. 

1”we siti disegni (lì legge: 
bjilancio di previsiolle dello Shto  per l’an- 

no finanziario 1973 (62011; 
Stato di previsione dell’enlrata (Tabella 1) 

- Relatore: Borghi; 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del tesoro (Tabella 2) - Relatore: Pran- 
dini; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze (Tabella 3) - Relatore: 
Borghi; 

- (Parere alla V Commissione); 
Ilendiconto generale dell’amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatore: 
Prandini. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1973 (620). 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

iiislero della difesa, per l’anno finanziario 
1073. (Tabella n. 12). 

Rendiconto generale della Amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
i971 (62i); 
- (Parere alla 1f Commissione) - fiela- 

tore: Rrmani. 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

1 N SEIIE CONSULTIVA. 

Purere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio o d i  previsione dello Stato per 

l ’ a m o  finanziario 1973 (620); 
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stero del commercio con l’estero per l’anno 
finanziario 1973 (Tabella 16) - Relatore: 
Erminero: 

Rendiconto generale dell’Aniministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1973 (Tabella 7);  

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio ‘finanziario 1971 
(621); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

lore: Rausa. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 
no finanziario 1973 (620); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’anno finanzia- 
rio 1973 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere alla V Commissione) - Reln- 
(621); 

lore: Loinbardi Giovanni. 

Parew szdln p ~ o p o s r a  di legge: 
Senatori PIERACCINI ed aitri; Senatori FAL- 

CUCCI FRANCA ed altri: Istituzione di una se- 
conda università statale in Roma (Approvata 
in un testo unificato dalle Commissioni riunite 
VI1 e VI11 del Senato)  (711) - (Parere alla 
VI11 Commissione) - Relatore: Petrucci. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Pnww sui disegni d i  legge: 
13ilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’agricoltura e delle foreste per l’anno 
finanziario 1973 (Tabella n. 13); 

I.<endiconlo generale dell’Animinislrazione I 
I dello Stato per l’esercizio fiiiaiiziario 1971 

- (Parere alla V Conz?nissione) - Rela- 
(621); 

tore: Bortolani. 

Discussione della risol?izione: 
BARDELLI ed altri: t i .  7-0000~-12. 

l n t  errogazioni: 
BARDELLI ed altri: n. 5-00003; 
BONIFAZI ed a.ltri: n. 5-00029. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BONOMI ed altri: Integrazione del fondo 

Istituito .dall’articolo 8 della legge 16 maggio 
1970, n .  281, .da destinare per l’esercizio 1972 
alle regioni ,per l’adempimento delle funzioni 
in materia di agricoltura (264);  

ESPOSTO ed altri: Contributo speciale plu- 
riennale alle regioni per investimenti pub- 
blici in  agricoltura (UTgenza) (381); 

CONSIGLIO‘ REGIONALE DELLA TOSCANA: Finan- 
ziamenti alle regioni per interventi pubblici 
in agricoltura (419); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

t.ore: Ciaffi. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Inclustria) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1973 (620); ’ 

Staio di previsione .della spesa del Mini- 
stero dell’in,dust.ria, del commercio e dell’ar- 
tigianato per l’anno finanziario 1973 (Tabella 
n. 14) - Relatore: Caroli; 

I _. . .. 



Mercoledì 11 ottobre, ore 9,30. 

IS SEDE COSSULTIVA. 

Parere s u i  disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973. 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1973 (Tabella 15);  

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 
- (Parere nlln 1’ Co~nnzissioize); 
-I Relatore: Anselmi Tinn. 

XPV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitd) 

Mercoledì 11 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere- s u i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della sanita per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. 19); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere alla V Commissione)  - Re- 
(621); 

latore: Barba. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedì 12 ottobre, ore 10. 

i) Comunicazioni del Presidente; 
2) Verifica dei poteri nel Collegio I1 

3) Verifica dei poteri nel Collegio VI 

4 )  Verifica dei poteri nel Collegio IX 

(Cuneo) - Relatore: La Loggia; 

(Brescia) - Relatore : Brandi; 

(Verona) - Relatore : Ferrari; 

(Roma) - Relatore :- Xzzaro; 

(Campobasso) - Relatore : Pazzaglia; 

(Xapoli) - Relatore : Bubbico; 

(Benevento) - Relatore : Zaffanella; 

(Cataninj - Relatore: Gargani. 

7) \‘‘erifica dei poteri nel Collegio XXI 

8) Verifica dei poteri nel Collegio %%I1 

9) Verifica dei poteri nel Collegio XmII 

io) Verifica dei poteri nel Collegio SXVHII 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 12 ottobre, ore 16,30. 

Discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno. 

COMMISSIONI RIUNITE 
Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali (V) e Industria (XII) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

Giovedì 12 ottobre, ore 17. 

Audizione dell’ingegnere Nino novelli, 
Presidente della SIR. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 12 ottobre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

REALE ORONZO ed alt.ri: Riforma del di- 
ritto di famiglia (23); 

CASTELLI ed altri: Riforma del diritto di 
famiglia (68); 

IOTTI LEONILDE ed altri: Riforma del di- 
ritto di famiglia (76); 

Bozz~ ed altri: Riforma del diritto di fa- 
miglia (145); 
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FORTUSA ed altri: Riforma del diritto di 

- Relatori: Martini Maria Eletta e Ca- 
famiglia (356); 

s telli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comitato per la programmazione. 

Giovedì 12 ottobre, ore 9,30. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Ministe- 

ro del bilancio e della programmazione eco- 
nomica per l’anno finanziario 1973 (Tab. 4 )  
- (Parere alla V Commissione) - Relatore: 
Isgrb. 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatore: 
Isgrb. 

x COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 12 ottobje, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Finanziamento di un programma straordi- 

nario di interventi per l’ammodernamento e 
i l  potenziamento della rete delle ferrovie dello 
Stato per l’importo di 400 miliardi di lire 
(543) - Relatore: Lombardi Giovanni - (Pa-  
rere dello I ,  della V e della VI Commissione).  

IN SEDE CONSULTIVA,; 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973 (620). 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei trasporti e dell’aviazione civile per 
l’anno finanziario 1973 (Tabella n. !O) - Re- 
latore: Marzotto Caotorta. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni per 
l’anno finanziario 1973 (Tabella n. I l )  - Rela- 
lore: Russo Ferdinando. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile per l’anno finan- 
ziario 1973 (Tabel la  n. 17) - Relatore: Merli. 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) - Relatori: Marzotto Caotorta, Russo 
Ferdinando, Merli; 
- (Parere alla V Commissione) .  

V COMMISSIONE PERiMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comitato partecipazioni statali. 

Martedì 17 ottobre, ore 9,30. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973 (620); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
$ero delle partecipazioni statali per l’anno fi- 
nanziario 1973 (Tab. 18) - (Parere alla V 
Commissione)  - Relatore: Compagna; 

Rendiconto generale dell’Amministran’ 
dello Stato per, l’esercizio finanziario 1971 (6221) 
- (Parere alla V Commissione)  - Relatore: 
Compagna. 

V COMMISSIONE PERMANEN‘FE 
(Bilancio e Programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Martedì 24 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l?an- 

no finanziario 1973 (620) - (Parere della 11, 
111, IV,  V I ,  VI1 VIII, I X ,  X ,  XZ ,  X I I ,  X I I I  e 
XIV Commissione)  - Relatore: Bassi; 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) - (Parere della 11, ZII ,  IV,  VI ,  VII ,  VIZI, 
I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X I I I  e XIV Commissione)  - 
Relatore: Bassi. 
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